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Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 665 che apporta modificazioni «Ue

norme tecniche ed igieniche obbligatorie nelle locatud colpite

dal terremoto.

REGIO ÐECRETO n. 648 che istituisce in Berg ma una stazione

operimentale di maiscoltura.
REGI DECRETI nn. 677, 678 e 679 riflettenti erezione in ente mo-

fale, applicazioni di tassa di soggiorno. .

OPERA NAzt0NALE PRO-COMBATTENTI: Ordinauxa c1te attri-

buisce all'Opera nationale stessa alcuni fondi di proprietà
della baronessa Giaus Barracco.

Disposizioni diverse.
Ministero dellaperra: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero det tesoro: Smarrimenti di ricevute - Ministero

per l'indus¢ria, il commercio e il lavoro: Media des conat-

lidatt negoziati a contanti neue Borte del negro carso medio

del cambi.

E'og11o delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LIDGGI 10 D¯EOCRETI

ß nwnero 6ß5 dena raccolta ufficiale det;¢ fepçi e dei d¢creta

del Regno contrene R seguente decreto:

VITTORIO EMARUlšLlš FD

giR gradia di Dio e per volontà Mfh w

RS D'1TAIJA

Visto 11 testo unico delle leggi emanato in conse-

gnenza del terremoto del 28 dicembre 1908. approvato
c0n decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, a 1399;
Visto il R. decreto 29 aprilo 1915, n. 578 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,
n. 4294;
Vist<> 11 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916,

n. 906;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori p lbblici, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato

per l'interno, e coi ministri segretari di Stato per il

tesoro, per le finanze o per la giustizia e gli affari
di culto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 206, 210, 212, 213, 218, 225, 228, 229 e 231 del testo

unico 19 agosto 1917, n. 1399, sono sostituiti i seguenti:
A-t. 206. - Nei Comuni, le cui Amministrazioni ne facefano do-

mrnda e la giustifichino convenientemente, può ammettersi, au

conforme parere del Comitato speciale del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, da richiedersi per ogni singolo edideio, che Pediacio

stesso possa essere a tre piani. In tale evenienza l'altezza massima

dell'edificio può raggiungere nei terreni in piano i metri 12, in
quelli in pendio i metri 13, pureliè la media generale delle altezzo
delle fronti non superi i metri 12.
Nell'uno e nell'altro caso restano forme le disposizioni del pre-

cedente art. 205 pr le altezze dei piant e le sopraelevazioni di quelló
del suolo circostante, ma la larghezza della strada prospiciente a
ciascun edidoio e dell'area 11bera di isolamento non può essere

minore di quella prescritta dall'art. 226, lett. d).
Gli eventuali cantinati da non destinarsi mai ad abitazioni, deb-

bono essere interrati au tutti e quattro i lati, con sopraelevazione
ma sima dal terreno di om. 40 misurati dal piano del pavimento
del piano terreno al suolo stradale.
Nel caso in cui esista intercapedine libera intorno a tutto o parte

del perimetro di cantina, questa dovrà essere considerata come un

piano e l'altezza dell'ediûcio innanzi indicata dovrà misurarsi dal

pavimento di essa.
Per ediñei isolati, che abbiano all'intorno un'area Ubera di lay-

ghezza non inferiore. a quella prescritta dall'art, 226, lettera d),
possono esere ammessi, in seguito a parere favorovete del Comi-

tato speciale del Consiglio superiore del laYori pubblief, per tutta o
parte degli ediflei stessi, un numero di piani ed altezze sia delfin-
tero edificio, che dei singoli piani, maggiori di quelle stabilito nel

precedente articolo 205 e nel primo eomma di questo articolo,
quando siano giustificate da ragioni di pubblica utdita di servisto

pubblico, di culto, di interesse•artisttoo o di esercizio induattiale.

Tali edinci non possono,per6 mai essere destinati ad uso di al-

berghi, con itti, dormitorf, ospedali, caserme, distretti, oarcerl, e

nemmeno ad abitazione, salvo che per il personale necessario alla

loro custodia o vigilanza.
La loro altezza non può superare i metri 16, a meno che l'al-

tezza maggiore non sia richiesta dallo soopo speciale al quale l'edi-
ficio é destinato.
La disýonibilità dell'accorrente area libera di isolamento dov'es-

sere dimostrata all'atto dålla presentazione della domanda di auto-.
rizzazione, di cui al prmio comma del presente articolo.
L'autorizzazione di cui sopra, per i lavori of riparazione contem-

plati dal paragrafo 4 della presente sezione, può essere concessa

dal prefetto su parere fsverevole dell'Ufficio del genio civile.

Art. 210. -- At disopra del piano di gronda non si possono eso..

guire opero murarie di alcuna specte, non esclusi i fumaioli, salvo
i muri di timpano intelaiati o baraccati, eseguiti con materiale di

riempimento assai lergero, nå vi possono trovar luogo ambienti

abitabili o magazzini.
I parapetti del terrazzi superiori al piano di gronda e gli attici

debbono essere di legno, di ferro o di cemento armato; i fumaioll
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di lainfora di ferro o di comemio armato,'Gli uni e gli-altri deb-
bono avorò un'altezza non superiore ad'un metro. Sono anohoper-
messi gli abbaini e le gabbie por le scale di accesso aiterrazzio ai
tetti per l'altezza strettamente Ilecessaria.
Nelle case col solo planterr.eno, de, armate robustamente con os-

satura completa come all'artloolo seguente, il sottotetto pub, par
eccezione, adibirsi ad uso magazzino o granaio.
Lungo le linee di divisionó di proprietà è permesso di elevare

sui parapetli delle terrazze diaframmi dell'altezza massimadimetri
2 misurati dal pavimento dolla terrazza. Tali diaframmi devono es-
sere costitinti di lamiera metallica, di.legname, o di rete metal-
lica rinsaffata, dello spehsore non superiore a om. 3 e rinforzata da
costole montanti.
Arf 212. - Negli ediflot col solo piano terreno, anche se scanti-

nato, ó ammessa la muratura ordinaria, purché:
- a) la costruzione sia fatta con buona malta di non lenta

presa;
b) le parti murarie aventi funzione statica siano eseguite

omogeneamente con mattoni o blocchi di plotra naturale od ar.
title ale a facole piane e superfloi soahre, oppure a struttura li-
stata fatta ¿on pietra spezzata e [interrotta da corsi orizzontali di
mattoni o da fasce continue di eemento armato, distanti non più
di cm. 60 tra loro;

c) i rquri perimetrali e maestri abbiano una grossezza'non mi-
nore di un decimo dell'altezza, e in ogni caso non mai minore
di 50 cm. .per le murature ordinarie e di 40 cm. per le murature
di mattoni, o con blocchetti di cemento e siano -immorsati con
muri trasversali distanti non più di 5 metri. Nel caso di inter-
Valli maggiori i muri predetti debbono essere muniti di lesone di
rintorzo, rip rhite a distanza non superiore a metri 5, di aggetto
uguale'almeno alla metà della grossezza del muro stesso e di
farghezza eguale a tale grossezza. A tali feseno si possono sosti-
tuire pilátrl di cemento armato dissimulati nei muri, sempre
quando gh incorniciamenti di base e di gronda siano costituiti da
intelaiatura di cemento armato;

d) i muri trasieraali abbiano lo spessore non mai inferiore
ad un quindicesimo dell'altezza;'

e) la costruzione sia consolidata al piano del pavimento
(quando questo non riposi .direttamente sulla roccia) da collega-
memi rigidi e alla sommita dei muri maestri, tanto perimetroli
quanto trasversali, da telai di ferro o di legno rinforzati da squadre
di ferro negli angoli o da telai di ceme,nto armato conveniente-
mente ancorati nei muri.
Quando gli edifici hanno il cantinato, .i muri perimetrali di que-

sto debbono avere una maggiore grossezza di 15 centimetri al-
meno.

Art. 213. - La muratura ordinaria è altresi aminessa per edi-
fici a ÀŒs piani, non più alti di 8 metri, alle seguenti - condi-
mon1:

a) la muratura sia omogenea e fatta con mattoni o con
blocebi di pietra niturale od artificiale a superfleie scabra o di
forma parallelepipeda rettangola cementati da una buona malta di
non lenta presa;

b) i muri abbiano al piano terreno una grossezza non mai
minore di un decimo dell'altezza dell'edificio, soddistino nel resto
alle condizioni di cui al comtna c) dell'articolo precodente;

c) l'edificio sia consolidato al piano di ciascun pavimento ed
alla sommíta dei muri, come è prescritto al comma e) dell'articolo
precedente.
I muri del piano superiore possono avere una minore grossezza

fino a costituire una risega di 20 cm. al massimo.
Art. 218. --- Per riempimento e rivestimento nelle costruzioni in -

telaiate o baraceate sono ammesse le strutture seguenti:
a) la muratura armata, animata ed ingabbionata o altri-

mentì2eonsolidata, specialmente quando costituisce mezzo di ir-
rigidimento;

b) le pareti semplici o doppie di lastre naturali o artiñoliili
di rett metalliche intonaeate, di tavolati di legno r17estiti, di mat-
toni o di qualunque altro materiale che presenti solidità, legge-
rezza e sia Immune, per quanto è possibile, dall'azione del fmooo e

dilll'umiditå atmosferica;
c) le strutture murarie indioate alla lettera b) del precedente

art. 212 limitatamente al solo piano terreno.
Per le sole case coloniche é ammesso l'impiego di doppie pareti

a listelli di legno o rete metallica, con le maglie riempite di ma-
teriale leggero o anche intonacate con l'argilla o altre sostanze
non ootte.
Art. 225. - Le condutture di ogni specie,siano esse canne di ca-

mino o di caloriferi o tubolature'di acquai, di latrine o di acque
piovane o potabili, ece, debbono essere accuratamente isolate dalle
membrature dell'organismo resistente.
Nelle costruzioni ia muratura ordinat•ia le condutture non deb-

bono intaccare la grossezza dei muri.
I sostegui.per condutture elettriche aeree, costituiti a notevoli

masse metalliche o di altro materiale, e destinate a reggere fagoi
di elettro totti, non devono essere mai fissati agli ediûci, ma essere
da questi indipendenti. Per i piccolisostegni, oltre che por le dira-
mazioni nell'interno degli ediflei, può prescindersi dall'isolamento
dietro esame e parere favorevole del locale Ufacio del genio civile,
da richiedersi valta per volta.
Art. 2/8. - Sono vietate:

a) le sopraelevazioni degli edifici esistenti, quando questi
abbiano raggiunta o superata l'altezza di metri 10 o di metri 12,
quando sia consentato a termini del primo comma del precedente
art. 206, quella minore enasentita dalla larghezza della strada pro-
spiciente;

b) i lavori di ampliamento di ediflol la cui struttura non

corrisponde alle prescriz oni della presenti norme;
c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre sotto

i limiti fissati dali'art. 226 la larghezza libera delle strade e degli
intervalli di teolamento, fatta eccezione dei muri divisorî di altezza
non superiore a metri 2,75;

d) qualunque altra opera che non sia ammessa dalle presenti
norme, oppure che possa aggravare o rendero permanenti le con-

dizioni.di fatto coatrarie alle medesime.
Art. 229. - Nei calcoli di stabilità e di resistenza degli edifloî da

costruire nel Comuni colpiti dal terremoto si debbono considerare :

1. Le azioni sta:iche dovute al peso proprio ed al sopraccarico
(quando ha carattere fisso o di lunga permanenza) aumentate del
50 0(0 che si suppone rappresenti l'effetto delle vibrazioni sussul-
torie.

2. Le azioni dinamiche .dovute al moto sismioo ondulatorio,
rappresentandole con accelerazioni applicato orizzontalniente alle
masse del fabbricato delle due direzioni (lunghezza e larghezza) ed
agenti in entrambi i sensi di ogni direzione.
I rapporti tra le forze orizzontali da introdurre convenzional-

mente nei calcoli ed i corrispondenti pesi debbono essere eguali ad
un ottavo per il piano terreno degli edillei che al piano di gronda
non siano più alt.i di m. 10 o di m. 12 nei casi consentiti dall'arti-
colo 206, primo comma; ad un sesto per il piano superiore di detti
edifici e per quelli di altezza maggiore.
Art. 231, - Tolto il caso della esistenza del piano regolatore o

di regolamenti edilizi che dispongano altrimenti, le ricostruzioni di
cui al precedente a:ticolo possono farsi anche lungoíciglidistrade
che abbiano larghezza minore di quelle presoritte dall'art.226,pur-
chè non inferiori a metri 4. Tali edifizi possono raggiungere un'al.
tezza di metri 7 o quella toaggiore pari a una volta e mezza la
larghezza della strada sulla quale prospettano, ed in ogni caso non
superiore a metri 10 o a metri 12 nei casi che tale altezza sia am-
messa ai sensi del precedente art.206, primo comma, con un numero
di piani non maggiore di 2 nel caso dell'altezza dell'ediñoio di me-
tri 10 e non maggiore di 3 nel caso dell'altezza di meki 12.
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Ove la larghozza della strada sia inferiore a metri 4, Tedificio
deve costruirsi in ritiro di quanto è necessario per ottenere la lar-
ghezza stessa.

.
Art, 2.

Le disposizioni del precedente articolo sono estese anche al Co-
muni nel quali sono applicabili le norme tecniche ed igieniche ap-
provate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, molificate dal suc-
cessivo dooreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906.

Art. 3.

All'ultimo comma dell'art. 263 del testo unico approvato con de-

creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n 1399, ed all'ultimo comma
dell'art. I del decreto Luegotenenziale 25 agosto 1915, n. h94, èso-
stituito il seguente:
« In tali località il prefetto, su conformo parere del competente

uñicio del genio civile, può, in seguito a domanda degli interessati,
concedere a coloro i quali dimostrino dinon potersialtrim:ntiprov-
volere di abitazione, sia di eseguire riparazioni provvisorie in le-
gname alle case esistenti, sia di erigere ricoveri di carattore prov-
visorio, por una temporanea dimora che non può ocoedero la du-

rata di tre anni. Può anche concedere che siano eseguite riparazioni
murario, purohè si tratti di case ad .un solo piano e riconosca di

poter concedere, sotto detorminato o tutele, l'abitabilità definitiva
dello case medesime.
Tali concessioni si intendono subordinate alla condizione che siano

osservato le prescrizioni delle norme tecniche ed igieniche ».

Art. 4.

Al 1° comma dell'art. E65 del testo unico approvato con doereto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, ò sostituito 11 seguente :
< Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni rese neces-

satie dal terremoto del 28 dicembre 1908 nei comuni indicati nella

tabella n.2,allegata al presente testo unico,sono concessi mututdi

favore da parte degli Istituti di cui all'articolo successivo, sei.npre-
chè le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni vengano ese-

guite secondo le norme tecniche el igioniche di cui agli articoli 202
e seguenti, e siano calcolate secondo gli esempi anoessi alle prime
norme approvate con IL. decreto 18 aprile 1909, n. 193, dalla seconda
relazione della Commissiono incaricata di rivedere le norme tecni-

ohe obbligatorie nei Comuni danteggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, portando ad un ottavo ed a un sesto i valori dei rap-

porti tra le forze orizzontali e i posi,da introdurre nelle formule,
ed alPesempio che per i fabbricati a tre piani viene approvato con
le presenti norme mo.dificate ».

Art. 5.

Con dooreto Iteale, au proposta dol ministro dei lavori pubblici,
sentito 11 Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blief, potranno essere apporta+e modifiche alle località indicate nelle
tabelle 5 e 6,allegate al testo unico 19 agosto 1917, n.1399, quando
ciò risulti necessario a seguito di accertamenti tecnici.

Art. 6.

Il presente dooreto avrà effetto dallo stesso giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta te/ficiale del Itegno e strå presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edeideoreti del Regno d'Italia, mandantio a iun ¡ne

spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 9 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NitTi - Da Nava - LozzaTTI -
SCHANZER - MORTARA.

Visto, 15 gaaf4Geigilb: FALOIONI.

Il numero OIS della raccolta ujfleiale dere laggi e dei decreu
del Regno contiene il segùente decreto:

i ITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dells mziens

RE D' ITALIA
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 327;
Viste le deliberazioni del 20 dicembre 1919 del Con-

siglio provinciale di Bergamo; del 14 novembre 161N

del Consiglio provinciale di Pavia; del 26 giugno 1918
del Consiglio provinciale di Novara; del 22 maggio
1918 della Deputazione provinciale di Alessandria ; del

12 agosto 1918 del Consiglio provinciale di Vicenza; del
25 luglio 1918 del Consiglio provinciale di Verona ; del
12 agosto 1918 del Consiglio provinciale di Padova ;

del 17 settembre 1918 del Consiglio della Camera di
comraercio e industria di Bergamo; del 28 d cambre
1917 e 27 maggio 1918 del Consorzio agrario coopa-
rativo ver la provincia di Bergamo; del 12 agosto 191R

della Commissione pellagrologica provinciale di Ber-

gamo; del 10 giugno 1918 della Societi industriale

bergamas a; del 9 aprile 1918 della Banca bergama-
sca di depositi e conti correnti; del 13 agosto 1919
della Banoa mutua popolare di Bergamo; del 22 f- b-
braio 1919 del Consorzio agrario cooperativo lod•
eiano; del 28 giugno 1918 della Società agraria di

Lombardia; del 12 maggio 1918 della Federazione ita-
liana dei Consorzi agrari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segrettirio di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita in Bergamo una stazione sperimentale di maiscoltura
a norma del Regio decreto-legge del 7 marzo 1920, a. 327.
Essa ha per iscopo il miglioramento della coltivazione del granc-

turco e potrà anohe occuparsi di ricerche sul mais avariato, in rap-

porto alls applicazione delle disposizioni legislative contro la pel
lagra.

Art. 2.

La stazione è riconosciuta Ente morale sotto l'alta vigilanza del

Miûl6terO por Î'agrÌCOÏÉRra.
Art. 3.

La stazione à retta da un Consiglio di amministrazione composto
da un rappresentante del Governo, da due rappresentati della pro-

vincia di Bergamo, da un rappresentante per ciascuno degli Euti
che si impegaino a contribuire al mantenimento della stazione con

aussiti noa inferiori a L. 1000 annue per periodi almeno triennali.

Il direttore della stazione à membro di diritto do. COR61gho, 000
le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno 11 presidente che dura in carica

un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in ufneio tre anni e possono essere con-

fermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieel che ven-

gono a cessare, rimangono in utneio fino al termino del periollo as-

segnato a coloro che hanno sostitmto.

Art. 4.

11 Ministero per l'agricoltura conoorte nell'impia itu e arreda-

mento della stazione con la somma di'L. 300.000 da prelevarsi dal
fondo di cui all'art. 9 del deoroto Luogotenenziale 8 giugno 1919

n. 1041, ed in quelle di mantenimento con il contributo annuo di

L. 15.0 30.
La provlucia di Bergamo contribuisce con annue L, 10.COJ; la pro-


